
PAG. 12 / s p o r t l ' U n i t à / mercoledì 3 novembre 1976 

COPPA*DEI CAMPIONI-Stasera a Duesseldorf; col Borussia per capovolgere il 2-1 

» Si può fare il «miracolo 
Il Torino vuole crederci 

9 
LA C.D.I. DI ROMA Al GOVERNO: I 

« NESSUN RICONOSCIMENTO A PÌNOCHtf » I 

I 

Radice è fiducioso anche nel recupero in extremis di Zaccarelli — L'alle
natore Udo Lattek conferma l'« undici » vittorioso nell'incontro di andata 

Dal nostro inviato 
DUESSELDORF. 2. 

Il Torino tenta il «mira
colo». Il Torino tenta cioè 
di rovesciare domani qui in 
riva al Reno l'infausto 1-2 
che 11 Borussia gli ha in
flitto all 'andata su quella 
amica del Po. Chiaro che 
per arrivare a tanto, nel 
« miracolo » bisogna prima 
di ogni al tra cosa credere; 
e 11 Torino, nonostante tut
to ci crede. Nonostante cioè 
l'assenza mal sufficientemen
te deprecata di Claudio Sa
la, nonostante quella pure 
gravissima di Pecci, nono
stante infine quella even
tuale di Zaccarelli, sul cui 

impiego si deciderà, sentiti 
1 medici e l'interessato, solo 
qualche ora prima del match. 
Inutile nascctidere che non 
basterà questa encomiabilis
sima, cieca fiducia, questo 
amore ai colori che porta 
tut t i , dal più oscuro dei 
giocatori al più alto dei diri
genti, al non dar niente per 
scontato, a capovolgere una 
situazione per molti versi 
compromessa, ma è assolu
tamente certo che sta giusto 
In quella fiducia e in quel
l 'amore la condizione prima, 
e unica, per rendere, al ca
so, possibile il « miracolo ». 
La tesi insomma secondo 
cui la parti ta d'andata sa
rebbe stata, prima di qual

siasi al tra possibile ccnside-
razicne, una parti ta nata 
male e at t raverso mille irri
petibili travers-ie conclusasi 
peggio, e che è proprio qui, 
adesso, il momento e il luogo 
migliore per dimostrarlo: 
tesi che ha nell 'ambito del 
« clan » granata , si diceva, 
convintissimi assertori, potrà 
anche in effetti prestare il 
fianco a un'infinità di ccn-
trodeduzicni, tanto più va
lide quanto appoggiate più 
al linguaggio della tecnica e 
del numeri che a quello del 
cuore, • ha inoegabìlmente 
un suo diritto di cittadi
nanza anche, una sua parti
colare suggestione. 

Certo, sulla scorta di quel 

Stasera (ore 20,30) il « r i torno » d i C o p p a UEFA 

Contro il Manchester 
la cabala dice Juve 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2 

Domani sera la Juventus 
(ore 20.30) si gioca contro il 
Manchester United l'ingresso 
agli "ottavi" della «Coppa 
Uefa » e se dobbiamo stare 
alle statistiche una sola volta, 
nel 1969, i bianconeri sono 
Btatl eliminati al secondo tur
no : contro i tedeschi dell* 
Hertha, e un'altra volta (con 
l 'Eintracht, ancora una squa
dra tedesca), sono s tat i eli
minati al primo turno (nel 
1968). Con gli inglesi la Ju
ventus è s ta ta eliminata nel 
"quarti" nel '71. dal Wolver-
hampon (« Cesto » e Giognonl 
preoccupati entrambi dal def-
by Juve-Torino. giocarono con 
formazioni incomplete e furo
no eliminati nella stesssa sera 
dal Wolver e dai Rangers j . 
La Juventus perse infine la 
C o p p a in finale contro il 
Leeds senza aver subito una 
Bconfitta in tutto il torneo. 

Sistemati i precedenti « sto
rici » veniamo alla parti ta. 
Trapat toni schiererà la for
mazione tipo, la stessa che 
sul campo dell' « Old Traf-
ford » il 20 ottobre scorso è 
uscita sconfitta per 1 a 0 
(gol di Hill al 31* del primo 
tempo). 

Anche gli inglesi, giunti In 
serata (ci sarà anche Don 
Revie. il selezionatore della 
nazionale inglese) fanno pen
sare alla stessa formazione 
dell' « andata », per cui è pos
sibile prefigurare, sulla carta, 
le parti ta di domani sera. 

Sul terreno inglese il Man

chester, fin quando ha avuto 
birra, si è presentato con 
quat t ro punte: i nazionali 
Pearson (Morini). Hill (Cuc-
cureddu). Mcllroy ' (Gentile) 
e Coppel (Tardelii). A centro 
campo hanno 

Dopo il 3-4 dell'« andata » a Sofia 

Milan tranquillo 
con l'Akademik 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Eccoci al ritorno di Milan-
Akademik. Tra una delusione 
e una polemica, l 'ambiente 
rossonero aveva quasi dimen
ticato di essere impegnato in 
Coppa Uefa. Oblio giustifica
t o : la part i ta di Sofia non è 
di quelle che una squadra si 
vanta di aver giocato. Sem
mai Rocambole potrebbe an
noverarla fra le sue imprese, 
tali e tant i colpi di scena ha 
riservato ai poveri infreddo
liti cronisti sugli spalti . 

Allora finì 4-3, e tu t to som
mato il r isultato è uno dei 
migliori che si possono con
seguire in una trasferta di 
Coppa, perché rende oltre
modo ampi i margini della 
qualificazione al r i torno. Ma 
la perplessità fu suscitata dal 
gioco, non tan to dai sette 
gol. Ironicamente, il collega 
bulgaro Stephan Petrov, re
dattore di un giornale di So
fia. chiese a Marchioro se 
quello era il nuovo modello 
intrapreso dai calcio italiano 
per cancellare il ricordo un
tuoso del vecchio catenaccio. 
All'apparenza, la par t i ta di 
Sofia può essere passata per 
un gran match aperto . In 
real tà si è rivelato u n mode
stissimo confronto fra una 
formazione in grado di cor
rere per novanta minuti <e 
Rìvera non trovò di meglio 
che rispolverare la frusta po
lemica sul doping per com
mentare la prestazione degli 
studenti di Sofia) ed un'al t ra 
lentissima, ma ovviamente 
assai più esperta e sempre 
in grado di piazzare il pal
lone giusto al momento 
giusto. 

Or ora le perplessità sulla 
«tenuta» rossonera sono ca
dute. Almeno dopo la part i ta 
di Napoli questa è l'impres
sione comune. Per cui se il 
Milan fisicamente è quello 
sconfitto al San Paolo e Ri
vera è tornato non tanto il 

. solito cacciatore di arbitr i e 
di squalifiche, quanto un 
atleta nel senso più autenti
co del termine, allora non 
dovrebbero più sussistere 
dubbi: Milan-Akademik fini
rà almeno 6-0! 

D'accordo, esageriamo un 
• e ' . Ci piace esagerare quan
do l'oggetto della nostra at
tenzione è il calcio miliarda
ri*. Tuttavia siamo u n po

chino sinceri: l'Akademik è 
talmente pcca cosa, che an
che una vittoria sufficiente a 
passare il turno per il rotto 
della cuffia non sarebbe poi 
un grandissimo merito. 

Per l'occ35ione il Mi'an 
cambia fisionomia. Rientrano 
Bet ed Anquilletti ed il sa
crificato di turno è il giovane 
e validissimo Collovati, fra 
l 'altro autore di uno dei t re 
gol a Sofia. Marchioro, si sa, 
ha stima incondiziona'a nel 
suo stopper titolare e — se 
ben ricordiamo — imputò 
proprio all 'assenza di Bet 
una delle cause prossime del
la « defaillance » collettiva 
contro i bulgari. Sarà da va
lutare comunque questa ne
cessità, dal momento che le 
punte «akademike » non sono 
quell'ira-di-Dio che il 4-3 fa 
pensare. Alla riprova è atteso 
pure il piratesco Ramon Tu-
rone, simpaticissimo ragazzo 
e all'occasione anche libero 
(è convinzione del tut to per
sonale) di una certa elegan
za. che al l 'andata però ha 
fat to bestemmiare tut ta la 
squadra. 

Rispetto a Sofia, niente 
Silva ma conferma di Vincen
zi. l 'ometto che l 'anno scorso 
risolse non poche situazioni 
scabrose proprio in Coppa e 
per il resto ordinaria ammi
nistrazione in at tesa natural
mente che giunga l'ennesimo 
deferimento di Rivera alla 
Commissione Disciplinare o 
cada sulla testa di Marchio
ro l'ira celeste del presidente 
Duina, alieno di calcio i ra ab
bastanza intelligente da ca
pire che se una squadra vale 
fa anche i risultati. Il giudi
zio complessivo è comunque 
quello che il M.l.an. per quan
to ben mediocre, domani se
ra comunque resterà ancora 
in corsa. Ed in fendo quello 
di cui Marchioro ha bisogno 
è proprio il tempo. 

Gian Maria Mariella 
Probabi l i f o r m a z i o n i 

M I L A N : Albertosi; Anquiltat-
t i . Maidera; Morini. Bet Tu-
rone; Rivera. Capello. Catio
ni. BIgon, Vincenzi. 
A K A M E M I K : T i c h m o v ; 
Ttchatcv. Angetov; Parvanov, 
Nikolov. Spatov,- Simov, Pau-
nov, Manotov, Goranov, Di* 
mitrof. 
A R B I T R O : Linnamayar 
(Austri»). 

Macari e Daly. in posizione 
arre t ra ta . Furino e Benetti. 
In più Trapat toni quella sera 
ha sacrificato Bettega a cen
trocampo e il "suo" terzino, 
Nicholl, è s tato t ra 1 più pe
ricolosi e da lui infatti è na to 
il centro in area che ha per
messo ad Hill di battere Zoff. 
Causio in serata storta e Bo-
ninsegna alle prese con Albi-
ston. col nazionale Greenhoff 
e con Houston hanno finito 
col concludere ben poco. 

Come sarà domani sera? 
Tommy Docherty confessa 
(anima candida!) che il suo 
Manchester non sa fare le 
barricate e scenderà in campo 
senza tat t iche particolari, ma 
nessuno è disposto a credergli. 

Se. come è presumibile. Mc
llroy opererà in una zona 
centrale è possibile che su di 
lui Trapattoni faccia giocare 
Tardelii, rendendo cosi più 
dinamico il centrocampo bian
conero. e Gentile. in questo 
caso, si trasferirebbe su Cop
pel. una giovane ala di belle 
speranze che non riesce a 
fare il salto da ".'a « Under 
23» alia nazionale par colpa 
di Kevinkeegan (proprio quel
lo che si dice optato dalla 
Juventus) pupillo di Don Re-
vie... in pianta stabile. 

Il risultato è in forse e 
continuiamo a credere In un 
compito difficile per la Ju
ventus. La squadra di Docher
ty. dai risultati cosi contrad
dittori. più riuscire a segnare 
perché dispone di uomini (più 
che non il Manchester City) 
capaci di sfruttare il gioco 
di rimessa e a una rete evi
dentemente messa a segno 
dagli inglesi dovranno corri
spóndere tre gol della Ju
ventus se Trapat toni vuole 
passare agli "ottavi". 

Da Londra è arrivato In 
anticipo Gigi Pcrcnace. am
basciatore d<*l calcio italiano 
nel Regno Unito, e una sua 
dichiarazione all'Ansa rim
balzata nelle redazioni sì pre
senta come un tentativo di 
svelenire un'attesa che guar
da più lontano e cioè al pros
simo scontro t ra Italia e 
Inghilterra. 

Dopo il titolone a tut ta pa
gina "del «Daily Mirror». il 
giorno dopo la part i ta d'anda
t a : «Animate» (non c'è biso
gno di t radurre) rivolto ai 
bianconeri, un po' tut t i ci han
no sguazzato. Boniperti. caso 
s trano, ha risposto per le ri
me. l ì resto ce lo godremo 
stasera. 

n. p. 
Probabi l i f o r m a z i o n i 

J U V E N T U S : Zoff. Cuccù-
rtddu. Genti l* , Furino. Mo
rini. Sciraa. Cautio, Tardelii. 
Boninsegna. Banatti, Bettega. 

MANCHESTER U N I T E D : 
Stapnay. Nicholl, Albitton, 
Daly. Greenhoff, Houston. 
Coppa!. Mcllroy. Pearson. 
Macari. Hi l l . 

A R B I T R O : Pi lotai (Un
gheria). 

# Nella foto in alto: due 
operai intenti a riparar* 1 
danni tubiti domenica dallo 
stadio torinese n*l corso dei 
noti incidenti avvenuti alla 
f in* di Juvt-Cataniar*. 

che si è visto a Torino, che 
ncn faceva In fendo che 

t confermare tut to quel che 
da tempo, dal giorno lonta
no della famosa lattina, si 
va dicendo sul - Borussia; 
sulla scorta, diciamo, della 
forza riconosciuta e ammi
rata di questa squadra che 
da allora non ha in pra
tica migliore in Europa, an
che se per la scarsa prote
zione di cui gode non sem
pre, o addiri t tura di rado. 
le riesce di t radurre in con
tante tale ' sua superiorità, 
non si possano t ra r re pro
nostici per il « Toro » in qual
che modo incoraggianti. La 
censtataziene comunque, pili 
e più volte verificata per via 
diretta, che ogni part i ta fa 
a sé non può che portar 
acqua al mulino dell'otti
mismo granata . 

Radice per esempio, che 
pur è allenatore serio, pre
parato e coi piedi costante
mente per terra, e che 
dunque parla senza paure e 
mezzi termini di impresa di
sperata, ottimista per molti 
versi lo è. Ha dalla sua se 
ncn al tro il fatto — e ci è 
parso di capire che giusto 
quella è la strada che ha 
in animo di inforcare —, 
che, spacciato per spacciato, 
può far ricorso senza troppi 
scrupoli ad armi azzardate 
e perfino spregiudicate per 
veder di mettere assieme 
quel famoso miracolo. Asso
dato per esempio che, fred
do e spietato in attacco e 
formidabile in centrocampo 
il Borussia ha, se vogliamo, 
il suo lato debole n&lla di
fesa che si riduce spesso al 
travagliato ansimare di 
Schaeffer e Wit tkamp visto 
che Bonhof si aggiunge di 
norma alla regia e che Vogts 
ncn disdegna di cercar glo
ria all'offensiva, giusto 
quella, la difesa, bisognerà 
cercar di sottoporre a solle
citazione puntigliosa e con
tinua. Si capisce che aggre
dire il Borussia ccn quel 
po' po' di a t taccant i velo
cissimi nel ccntropiede che 
si ritrova, vedi Simonsen e 
Heynckes e vedi il giovane, 
magnifico Stielike, presenta, 
e non davvero pochi, i suoi 
bravi rischi; ma sono rischi, 
ncn c'è scampo, che per 
sperar di vincere bisogna 
pur correre. Può anche al
lora succedere che si azzec
chi, met t iamo un gol subito 
in apertura , che i tedeschi 
messi sul chi vive si scate
nino in orgasmo per rista
bilire la situazicne e che 
Pulici e Graziani, i già ce
leberrimi gemelli del gol, 
sorretti magari dalla vena e 
dalla fortuna delle giornate 
eccezionali, si vengano a 
trovar dunque nella condi
zione ideale per far valere 
le loro doti di Inccntrlsti 
micidiali. 

Sogni proibiti? Può anche 
darsi. Anzi quasi certamente 
lo sono. Ma l'unico sentiero, 
ripetiamo, non c'è dubbio sia 
quello. Perché se si lascia 
che loro, i terribili tedeschi 
di Lattek, mantengano come 
sanno il possesso della pal
la. governando cosi a piaci
mento il match, dosandone il 
ritmo e istradandolo dunque 
sui binari voluti, è perfetta
mente inutile esser venuti fin 
qui: il r isultato non può es
sere che uno : la sconfìtta, al
lora si. scontata. 

Per quanto riguarda, a que
sto punto le - note spicciole. 
detto di Zaccarelli e dell'al
tissimo morale collettivo non 
ci sarebbe d'aggiungere gran
ché d'altro. Che Castellini In
fatti accusi mal di denti non 
può essere, specie valutando 
l'uomo, fattore di una qual
che importanza. Resterebbe 
allora soltanto da dire, que
sto si importante, che optan
do Zaccarelli per il forfait, 

i suo sostituto col numero die
ci sarebbe Salvadori. a sua 
volta rimpiazzato, col nume
ro quat tro, da Gorin. Ci chie
dessero infine adesso di e-
sprimere in percentuale le 
possibilità che Zaccarelli gio
chi o no. diremmo a fifty-
fifty)). Conoscendo però Ra
dice. che non ha esitato, ri
cordiamo. a azzardare Clau
dio Sala, possiamo dire, pur 
con tu t te le riserve del caso, 
che Zaccarell! giocherà. I te
deschi. per quanto se ne sa. 
han fatto loro lo slogan a Nes
suna nuova, buona nuova ». 
Sch'ereranno infatti, tale e 
quale, la formazione che ha 
vinto a Torino. Se tut t i s tan 
bene, che bisogno avrebbero 
avuto, infatti, di cambiare? 

Bruno Panzera 
Le formazioni saranno le 

seguenti: 
BORUSSIA MONCHEN-

GLADBACH: Kneib; VogtS. 
Schaeffer; Wit tkamp. Bon
hof. Cholars; Simonsen. Wim-
mar. Heindenreich. Stielike. 
Heynckes. In panchina: 
Kleff. Klinkhammer. Del 
Haye. Ringels. Hanno*. 

T O R I N O : Castellini; Dano-
va. Santin; Salvadori (Go
rin) . Mozzini, Caporale; But
t i . Patrizio Sala. Graziani, 
Zaccarelli (Salvadori). Puli
ci. In panchina: Cazzaniga. 
Garritano, Bernocchi, Blan-
gero. 

A R B I T R O : Delcourt (Bel
gio). 

Le partite 
solo per radio 

i Per le parti te di Coppa sta-
ì sera niente TV. Gli incontri 

verranno comunque trasmes
si in diretta dalla radio uno. 
Alle 19.55 da Dusseldorf sarà 
trasmessa la cronaca diretta 
di Borussfà-Torino. Altri col
legamenti sono stat i previsti 
da Torino per Juventus-Man
chester e da Milano per Mt-
lan-Akademik. 

Così in campò 
C O P P A DEI C A M P I O N I 

Real Madrid-Bruges 
Trabzonspor-Liverpool . . . . 
St. Etienne-Eindhoven . . . . 
Ferencvaros-Dynamo Dresda . 
Banlk Ostrava-Bayern . . . . 
TORINO-Borussla M 
Dinamo Kiev-Paok Salonicco . 
ZurigoTurun Turku Palloseura 

C O P P A D E L L E C O P P E 

AND. RIT. 

0-0 
1-0 
10 
1-0 
21 
1-2 
40 
20 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

No dei lavoratori 
romani a Cile • Italia ! 

Telegrammi all'ori. Forlani e al presidente dei CONI • Anche i dipendenti ospe- . 
dall'eri dello stabilimento di S. Giovanni Valdarno contro la disputa dell'incontro ' 
tennistico e per iniziative del governo italiano contro la giunta militare cilena | 

i 
i 

Dinamo Tbìlisl-MTK Bucarest . . 
Aris Bonnevoie-Soulhampton . . 
Atletico Madrid-Hajduk Spalato . 
Broavlsta Porfo-Levski Sofia . . 
Anderlecht Galatasaray . . . . 
Amburgo Heart Mldlolhian . . . 
Slask Wroclaw-Bohemlans Dublino 
Apoel-NAPOLl 

RIT. 

Oggi 
Oggi 

Domani 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

Domani 

C O P P A D E L L ' U E F A 

Akademik Sofia-MiLAN . . . . 
Colonia-Grasshoppers 
Schacthjor Honved 
Wisla Cracovia-Molenbeek . . . 
Hibernian-Oesters 
Kaiserlautern-Feyenoord . . . . 
Bratislava-Queens Park Rangers . 

Basilea Atletico Bilbao 
Magdeburgo-Dinamo Zagabria 
AEK Atene-Derby County . . . . 
Eintracht-Espanol 
Swarovski Innsbruck-Videolon . . 
Austria Salisburgo-Stella Rossa . 
Barcellona Lokeren 
Manchester United JUVENTUS . 
Studentesc Bucarest-Schalke 04 . 

AND. 

4-3 
20 
3-0 
M 
2-0 
2-2 
3-3 
1-1 
2-0 
2-0 
2-1 
1-1 
2-0 
2 0 
1-0 
0-1 

RIT. 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

Domani 
Oggi 
Oggi 

Non passa giorno ormai, senza che nuo 
ve forze, sportive, politiche, sindacali, di 
governo locale, del libero associazionismo, 
prendano posizione per II totale Isola
mento della giunta assassina di Pinochet 
e. quindi, contro ogni riconoscimento del 
regime golpista cileno anche nel campo 
dello sport, compresa la disputa della fi-
nate di Coppa Davis fra Italia e Cile a 
Santiago. In questa situazione, CONI e 
governo italiano non possono più tacere. 
Una loro iniziativa, che ribadisca la vo
lontà del governo italiano e delle mas 
si me autorità sportive nazionali in favore 
dell'isolamento dei fascisti di Santiago, 
si impone. In tal senso si sono pronun
ciate ieri l'ARCI UISP, nel suo congres 
so nazionale di Napoli di cui riferiamo 
in altra parte del giornale, la Camera 
del Lavoro di Roma ed i dipendenti del
lo stabilimento di San Giovanni Valdarno 
dell'E.O.V.A. (Ente Ospedalieri Valdarno 
Aretino). 

La Segreteria della Camera del Lavoro 
di Roma raccogliendo le prese di posi
zioni di numeroso strutture della Orga
nizzazione, tra le quali di particolare ri
lievo quella assunta dai Consigli gene 
rali di tutte le categorie del pubblico 
impiego (statali, parastatali, Enti locali, 
ferrovieri, scuola, postelegrafonici) con
tro la disputa della finale di Coppa 
Davis Cile-Italia ha inviato all'on. For
lani, ministro degli esteri della Repub
blica-italiana, ed all'avv. Giulio Onesti, 
Presidente del CONI il seguente tele
gramma a firma del segretario generale 
Santino Picchetti: 

« Comitato Direttivo Camera del La
voro CGIL di Roma interpretando senti
menti e tradizioni di solidarietà interna
zionalista lavoratori romani verso popoli 
oppressi di t ta ture ed in particolare verso 
il popolo cileno da oltre t re anni oppres
so da una feroce di t tatura fascista, sol
lecita iniziative governo italiano et mas
sime autori tà sportive nazionali per im
pedire che svolgimento finale Coppa Da
vis Italia-Cila possa rappresentare un di
retto riconoscimento regime fascista Pi
nochet et indebolire eroica resistenza po
polo cileno ». 

Nel comunicato diramato dalla C.d.L. 
di Roma si legge ancora: «La segreteria 
della Camera del Lavoro di Roma con 

questo a t to intende dare la sua formale 
adesione ed assicurare il pieno appoggio 
dei lavoratori romani alle iniziative intra
prese dall'Associazione Italia-Cile e dal 
Comitato di coordinamento nazionale per 
l'isolamento della giunta cilena anche 
nello sport; per sviluppare nel Paese la 
necessaria mobilitazione per impedire 
che la effettuazione dell'incontro Cile-
Italia di tennis ed nitrì incontri sportivi 
che vedano impegnati in quel Paese atle
ti italiani possano non solo rappresen
tare una contraddizione rispetto nll'at-
teggiamento assunto dal governo italiano 
nei confronti della giunta di Pinochet ma 
miche offrire a quest 'ultima il pretesto 
per rivendicare la propria legittimità ed 
at tenuare, in qualche modo, l 'isolamento 
morale e politico da par te della quasi 
totalità dei paesi civili e democratici». 

I dipendenti dello stabilimento del-
l'EOVA di San Giovanni Valdarno ade
renti alla Federazione lavoratori ospeda
lieri CGIL-CISL-UIL hanno inviato al 
presidente del Consiglio dei ministri, on. 
Andreotti, al Ministro degli esteri, on. 
Forlani, e al presidente del CONI , avv. 
Giulio Onesti, il seguente documento: 

« I dipendenti, riuniti in assemblea per 
discutere il rinnovo contrat tuale della 
categoria, hanno preso in esame anche 
!.i questione dell 'incontro Cile-Italia di 
Coppa Davis. L'assemblea dichiara rin
novata la più profonda solidarietà con 
Il popolo cileno vittima della brutale dit
ta tura fascista di Pinochet: ritiene che 
la decisione di effettuare l 'incontro offri
rebbe alla giunta golpista che usurpa il 
potere in Cile il pretesto per vantare un 
preteso riconoscimento della sua legitti
mità e la conseguente at tenuazione del 
suo isolamento internazionale; bisogna 
rifiutare un avvenimento (anche se spor
tivo) che risulterebbe offensivo per le 
sofferenze, le lotte, le speranze del po
polo cileno. 

L'assemblea al l 'unanimità invita 11 go
verno e il CONI ad intervenire per impe
dire il viaggio in Cile dei nostri tennisti . 
La partecipazione dei rappresentant i ita
liani significherebbe, oltre che un rico
noscimento per quella sanguinaria dit
ta tura. anche una grave offesa alla co
scienza democratica e antifascista del 
popolo i tal iano». 

I. 
Il presidente della Roma alle Tre Fontane soltanto per controllare alcuni... lavori 
— rr7—* = : : , . : , ._ .;,,n '. 

Anzalone elude il chiarimento 
con giocatori 
e allenatore 

In vista del match con l'Italia del 17 novembre a Roma 

Bowles e Talbot le novità 
degli inglesi di Don Revie 

Nostro servizio 
LONDRA. 2. 

Il direttore tecnico della 
nazionale inglese. Don Revie 
ha comunicato la lista dei 26 
convocati in vista dell'incon
tro del 17 novembre a Roma 
con l'Italia, per la qualifica
zione ai mondiali del 1978 in 
Argentina. Come si ricorderà 
fanno parte dello stesso giro
ne la Finlandia e il Lussem
burgo. La prima è s ta ta bat
tuta dagli inglesi agevolmen
te ad Helsinki per 4-1. mentre 
nel retour-match a Wembley ' 
è s ta to più faticoso del pre- [ 
visto aver ragione dei finnici ; 
e ne è uscito uno striminzi
to 2-1 e. a det ta degli osser
vatori. se si fosse verificato 
un pari non ci sarebbe certo 
s ta to da gridare allo scan
dalo. Ora. forse per rimedia
re alla brut ta impressione su
scitata a Wembley e per ave
re più frecce al proprio arco. 
in un Incontro che forse sarà 
decisivo ai fini della qualifi
cazione, Don Rev.e è corso ai 
ripari. Ha convocato - la 
a pun t a» Stan BoW.es e la 
giovane « mezzapunta J> Brian 
Talbot. 

Bowles. 26 anni, carattere 
difficile, ma capocannoniere 
della squadra londinese dei 
« Queen's Park Rangers ». 
tornerebbe cosi a vestire la 
maglia della nazionale dopo 
oltre due anni di assenza. 
L'annuncio è s ta to dato oggi 
e ha subito causato una cer
ta sensazione. La storia di 
questo turbolento giocatore, 
tuttavia dal gol facile (fino
ra quest 'anno in campionato 
ha segnato 12 gol su 16 par
ti te). risale pràticamente al 
mese di maggio del 1974. al
lorché Bowles improvvisa
mente. senza una evidente 
ragione (soltanto dopo si sep
pe a causa di una crisi de
pressiva) proprio alla vigilia 
della partenza della nazio
nale per la Scozia, si rifiu
tò di seguire la squadra. Que
sto avvenne dopo appena t re 
presenze in nazionale. A due 
anni e più di distanza Don 
Revie si ricorda di lui (ma 
soprattutto dei suoi gol), get
ta una pietra sopra a quel
l'episodio che fece allora mol
to scalpore e si affida al suo 
e piede buono » per tentare 
di rinforzare una squadra co
me la nazionale inglese che 
soltanto un mese fa faticò 
contro ogni pronostico a bat
tere la Finlandia per 2-1. 

L'altro nome nuovo è quel
lo del ventenne centrocampi* 
SU Brian Talbot dell'* Ips-
wich Town», attualmente in 

gran forma, alla sua prima 
convocazione. Con questo gio
vane sono oltre 60 i giocatori 
selezionati per la nazionale 
inglese l imitatamente a 22 
incontri da quando Don Re-
vie è s ta to nominato commis
sario tecnico della squadra. 

Gli al tr i 24 giocatori sono 
gli stessi che figuravano an
che alla vigilia della partita 
con la Finlandia. Ecco l'elen
co completo dei convocati con 
accanto la squadra di appar
tenenza. nonne il numero del
le presenze in nazionale: 
• PORTIERI : Ray Clemcn-
ce (Liverpool). 23; Peter Shil-
ton (Stoke City). 21; Joe Cor-
rigan (Manchester City). 1. 
• DIFENSORI: Paul Made-
ley (Leeds United). 23: Kevin 
Beattie (Ipswich Town). 6; 
Colin Todd (Derby County). 
24; Dave Clement (Queen's 
Park Rangers). 3; Phil Thom
pson (Liverpool), 8; Roy Mc-
Farland (Derby County). 27; 
Brian Greenhoff (Manche
ster United). 4; Mick Doyle 
«Manchester City». 4. 
• CENTROCAMPISTI: Tre-
vor Brookin (West Ham Uni
ted) . 14: Tonv Towers (Sun-
derland) . 3: Trevo! r Cherry 
» Leeds United). 5: Mick Mills 
(Ipsw-.ch Town). 9; Ray Wil-
kins (Chelsea). 3. 
• ATTACCANTI: Kevin Kee 
gan (Liverpool), 25; Charlie 
George (Derby County). 1; 
Stuar t Pearson (Manchester 

United). 6: Peter Taylor <Tot-
tenham Hotspur), 4; Gordon 
Hill (Manchester United). 3; 
Mick Channon (Southamp
ton), 37; Joe Royle (Manche
ster City), 5; Dennis Tueart 
(Manchester City). 3; Brian 
Talbot (Ipswich Town). 0; 
Stan Boweles (Quen's Park 
Rangers). 3. 

A giudicare dalle prime 
scommesse dei «bookmakers». 
londinesi gli italiani sono da
ti favoriti. Infatti, la socie
tà «William Hill», la secon
da in ordine di importanza 
in fatto di scommesse a Lon
dra (la prima è la a Ladbro-
kes») . ha quotato l 'Italia 
4 a 5 come favorita nella pros
sima part i ta di Roma. Ciò 
vuol dire che giocando cin
que sterline, se ne vincono 
quat tro (quindi una quota
zione a meno della pari) . 

Sempre la stessa società 
offre 7 a 2 contro la vitto
ri» dell 'Inghilterra, ovverosia 
giocando due sterline se ne 
vincono sette (perciò molto 
più della pari) . I! pareggio 
viene da to a 9 a 4 (nove 
sterline di vincita contro 
quat tro di scommessa: quin
di anch'esso sensibilmente al 
di sopra della pari). 

L'altra società. !a « Ladbor-
kes». la p'ù importante di 
Londra, non accetta per il 
momento sommesse sull'in
contro e di conseguenza non 
ha ancora offerto una sua 
quotazione. 

E' toccato a L i e d h o l m a f f r o n t a r e il d iscorso su l 
m o m e n t o de l ica to c h e sta a t t r a v e r s a n d o la s q u a 
d r a — C o n t r o il C a t a n z a r o c a m b i a m e n t i s icur i 

Per il titolo tricolore dei superwelter 

Stasera a Pesaro 
lassandro - Bentini 

PESARO, 2 
I l pesarese Damiano Lassandro 

ed il romano Aldo Bentini si 
affronteranno domani sol rio* del 
Palazzo dello Sport per il titolo 
il aliano dei "super-welter". ( I l 
match sari teletrasmesso in « mer
coledì sport ») rimasto vacante 
dopo la trafica morte dei « tri-
color* » Antonino Castellini. 

Aldo Bentini è passato tra I 
" p r o f nel 1972 dopo aver parte
cipato alle Olimpiadi messicane 
OT« venne eliminato al terzo tur
no. Nel 1972 battendo Torre, 
conquistò il titolo italiano dei 
superwelter che difese fino al "75, 
ejaj»ndo renne sconfitto per feri
ta da Antonino Castellini eh* ebbe 
la metti* anche nella rivincita, 
Bentini ha al ano attivo 24 coa»-

battimenti. dì cai 19 vinti, tre 
pareggiati e due (quelli con Ca
stellini) persi. Non ha mai vinto 
prima del limite. 

Damiano Lassandro, nato in Po
sila ma pesarese dì adozione, £ di
ventato professionista alla fine del 
1972. dopo aver preso parte alle 
Olimpiadi dì Monaco, dove fu eli
minato al terzo turno, conquistò 
il titolo italiano il 5 novembre *75, 
battendo Antonino Castellini nel Pa
lazzo dello Sport di Pesaro alla 
quarta ripresa per squalifica. Las
sandro perse però la rivincita qual
che mese dopo a Palermo, per fe
rita. Ha al suo attivo anch'egli 24 
incontri: 21 vittorie (16 prima del 
limite, 14 per k.o., do* p«r ferita. 
con Castellini • Vallecchi), un pa
retaio con Guarniero e due scon
ti t i* (con Castellini • Ouraa). 

Lo stile, la classe, sono at
tributi che l'individuo met
te in evidenza in modo natu
rale. senza ostentazione co
me è sempre s ta to riconosciu-

; to a! presidente della Roma, 
| Gaetano Anzalone. Ma ieri ci 
i sembra che egli abbia dero

gato. mettendo la... classe nel 
cassétto. E ci spieghiamo. La 
squadra, dopo una serie di 
esibizioni poco convincenti. 
elude ed annoia pareggiando 
domenica scorsa col Verona. 
una partita che sembrava fa
cile da vincere e tut t i si aspet
tano che il presidente Anza
lone faccia chiarezza. In pa
role povere ci pareva ovvio 
che il presidente esaminasse 
la situazione insieme all'alle
natore e a: giocatori. Invece 
Anza'.one è arrivato alle Tre 
Fontane due ore prima del 
tecnico e dei giocatori, si e 
t ra t tenuto un po', quindi ha 
saiutato gli inservienti e si è 
eclissato. 

Come spiegare questo com
portamento? Ha tenta to di 
farlo :I genera! manager Mu-
po asserendo che il presiden
te era venuto con anticipo a. 
campo per controllare alcuni 
lavori a. ' imp.anTo Sarà . . 
ma no. s.amo convinti eh:? 
axsndo .n questa maniera i. 
p:es:dente non m.glior: la si
tuazicne. Oppare con questa 
m o » a egli vuoi lasciare tut
te le rcsponsab.nta all'allena
tore? Se poi fesae s ta ta inve
ce l'amarezza a deitarg.i si
mile linea di condotta, t an to 
vai3va farlo sapere 

In attesa che un chiari
mento venea dal pres.dente. 
è teccato a L.edholm «contro 
i! quale ieri s: e levato qual
che grido d-, pretesta dalie 
t : i tunc:te> parlare della si-
tuaz.one. Lo ha fatto dopo 
l 'allenamento che Bruno Con
ti e Mugello hanno interrotto 
quasi subito per preeauz.one 
accusando una contrazione al
la cosca destra il pr.mo e 
un indolenzimento muscolare 
l'altro. Un allenamento in
vece prolungato, rispetto agli 
altri, lo hanno svolto Chinel-
lato e Boni. 

«Le critiche che ci vengo
no rivolte non voglio analiz
zar le—ha det to Liedhoim. — 
Ognuno è libero di ritenere 
colpevole della situazione chi 
crede più opportuno. Per la 
part i ta con i! Catanzaro ve
drò di appor tare qualche mo
difica. sono il primo a rite
nerla necessaria. Tut tavia vo
glio precisare che io non so
no deluso de questa squadra. 
Ho sempre sostenuto che que-

1 s ta squadra con Rocca. Pec-

cenini e qualora Boni e Pra
ti fossero s tat i all'altezza del
le loro massime possibilità, 
sarebbe anche potuta arriva
re ad un buon piazzamento. 
Adesso la situazione della 
classifica non è disastrosa. 
quello che non soddisfa è il 
gioco, lo spettacolo. Ma la 
squadra e priva di alcune 
delle sue pedine chiave e 
manda in campo dei giovani 
e giovanissimi. Tra l 'altro lo 
Olimpico è tale che la sua 
imponenza incute soggezione 
anche a consumati professio
nisti. Altro fat to sarebbe sta
to se due o tre di loro aves
sero dovuto affrontare la si
tuazione, immessi in una 
squadra di anziani esperti. 
Purtroppo non è cosi. Sareb
be già s ta ta problematica 
senza gli infortuni e la for
ma scadente di Boni e di 
Pra t i . Come sperare di più 
in una situazione come que
s ta? ». 

La situazione può però in 
parte modificarsi mediante 
decisioni che il tecnico deve 
avere il coraggio di prende
re. Ieri, per esempio, ha la
sciato intendere che Sabati
ni e pronto per en t rare in 
squadra. Anche se non ha 
precisato quali sa ranno gli 
spostamenti si è tut tavia a-
vuta l'impressione che il tec
nico sia intenzionato a de
terminare un avanzamento di 
Maggiora e forse ad appor
tare qualche cambiamento in 
attacco. Ma alla base di tut
to s ta la necessità che la di
rezione tecnica goda di In
condizionata st ima, e possa 
rappresentare per tut t i i gio
catori un punto di riferimen
to sicuro per andare in cam
po con l'unico proposito di 
fare quanto il tecnico die». 

Sembra che l'incontro che 
non c'è s ta to ieri debba es
servi domani : in che dire
zione si muoverà Anzalone? 

e. b. 

Panatta vince 
a Montevidco 

MONTEVIDEO. l 
Adriano Pana t t a ha vlnt» 

11 torneo di tennis «Ci t t à di 
Montevideo ». un quadrando 
lare con i due romeni Nastase 
e Tiriac e l 'argentino Vile*. 
bat tendo in finale Vilas per 
7-6. 3-6, 6-3. Terzo Si è «MB* 
ficaio N&stasc 
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